“Convenzione con la Caritas dell’Unità pastorale di Castel Maggiore per l’organizzazione di corsi di italiano L2”

Tra

Il Comune di Castel Maggiore ___________ , di seguito “Comune”;

E

La Caritas dell’Unità Pastorale di Castel Maggiore ___________ , di seguito “Caritas”;

In esecuzione della deliberazioni della Giunta comunale n. 78 del 02/07/2025 “Disposizioni per la stipulazione di convenzioni con il comune  per l’attivazione di corsi d’italiano per stranieri”; e della determinazione dirigenziale n. ___________ “___________” 

Si conviene e si stipula:

Art. 1 Oggetto della convenzione

La presente convenzione disciplina i rapporti fra il Comune e la Caritas per l’organizzazione di corsi d’italiano per stranieri L2, sulla base dell’istanza formulata da Caritas e mantenuta in atti al protocollo 17633/2025;

Art. 2 Durata della convenzione 

La convenzione ha durata per gli anni scolastici 2025/26, 2026/27 e 2027/28, ma potrà essere risolta anticipatamente di comune accordo fra le parti.

Art. 3 Luogo di svolgimento delle lezioni

Le lezioni si terranno presso la Casa del volontariato ed in special modo si svolgeranno nella sala riunioni e nei locali attigui), per consentire la suddivisione degli allievi nei gruppi di diverso livello.

Le lezioni per l’anno scolastico 2025/26 si terranno, di norma,  nelle giornate di mercoledì e giovedì  dalle ore 9.30 alle ore 11.30. Per gli anni scolastici successivi saranno definiti in comune accordo fra le parti. 

Le lezioni, salvo diverso accordo fra le parti,  avranno inizio il primo  mercoledì di  ottobre  e termineranno l’ultimo giovedì del mese di maggio dell’anno successivo.

Per l’A.S. 2025/26 le lezioni avranno inizio il giorno 01 ottobre 2025 e termineranno il 28/05/2026.

Le iscrizioni ai corsi avverranno sempre presso la Casa del volontariato in date da concordarsi tra le parti. Per l’A. S. 2024/25 le date di presentazione ed iscrizione ai corsi sono individuate nel 24 e 25 settembre dalle ore 9.30 alle ore 11,00.

Il comune si riserva la facoltà di modificare i luoghi in cui si svolgeranno i corsi dandone comunicazione alla Caritas con un preavviso di almeno sessanta giorni

Art. 4   Uso dei locali assegnati

La Caritas si impegna a far uso dei locali  assegnati con la massima cura e diligenza, impegnandosi a:

· provvedere all’allestimento e alla gestione degli spazi, fornendo i materiali didattici e logistici necessari ;

· garantire un uso corretto dei locali  utilizzati per i corsi  curandone il riordino al termine delle attività;

· a garantire una utilizzazione dei locali  compatibile con le loro caratteristiche e con  disposizioni legislative in materia di sicurezza, dando tempestiva comunicazione al comune delle eventuali disfunzioni degli impianti o quant’altro.

· a non sub-concedere i locali  a terzi a qualsiasi titolo, 

Art. 5 Contributo economico

Per lo svolgimento del corso è riconosciuto un  contributo economico di  euro 25 ad allievo, che abbia frequentato almeno il 10% delle ore di corso. Il contributo è riconosciuto per un numero massimo di 40 allievi, fermo restando che la Caritas potrà iscrivere ai corsi un numero maggiore di allievi nel rispetto della capienza dei locali . 

Il contributo è a copertura dei costi di assicurazione, spese per materiali e attività didattiche, altri costi necessari per lo svolgimento del corso con esclusione di costi di personale. 

 Il contributo sarà incrementato di 10 euro qualora risulti dai registri  che almeno il 70% degli allievi abbia frequentato l’80% delle lezioni. 

Ai fini della concessione del contributo ciascun allievo non potrà partecipare a più di un corso nel medesimo anno solare, pertanto non saranno conteggiati allievi già risultanti iscritti in altri corsi. 

Ai fini del riconoscimento del contributo ciascun allievo non potrà frequentare più di  tre corsi in diversi anni.

Ai fini della quantificazione del contributo la Caritas si impegna a trasmettere al Comune l’elenco degli iscritti redatto utilizzando il modello contenuto nell’allegato 1, e a raccogliere le presenze utilizzando registri vidimati dal Comune e redatti sulla base del modello contenuto nell’allegato 2

Art. 6 Organizzazione dei corsi

I corsi di italiano devono essere destinati a cittadini stranieri, o  a persone  che abbiano da poco ricevuto la cittadinanza italiana,  domiciliati a Castel Maggiore o nei comuni contermini, di età superiore a 16 anni.

I corsi devono fornire una conoscenza elementare della lingua , rendendo i partecipanti in grado di  comunicare in attività semplici e d’abitudine,  che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni.  Fornendo loro la capacità di  descrivere in termini semplici aspetti della propria vita, dell'ambiente circostante , i propri  bisogni immediati.

La partecipazione ai corsi deve essere gratuita. 

I corsi devono essere costituiti da un numero di almeno 10 allievi iscritti . Gli allievi devono essere ripartiti in classi/gruppi non superiori a 25 

I corsi devono avere una  durata complessiva  di almeno 60 ore.

La Caritas deve raccogliere, nel rispetto della normativa vigente, le presenze e i dati statistici sulle attività realizzate per la successiva rendicontazione al comune

Art. 7 Patrocinio e pubblicizzazione dei corsi

I corsi attuati i esecuzione della presente convenzione beneficiano del patrocinio del Comune ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 02/07/2025.

A tal fine si ricorda che:

· L’ente organizzatore è responsabile del rispetto di tutte le normative previste per la realizzazione dell’iniziativa, sollevando il Comune da qualsiasi responsabilità; 

· Ente organizzatore utilizza lo stemma del Comune di Castel Maggiore  unicamente nel materiale pubblicitario relativo ai corsi di italiano oggetto della presente convenzione; 

· l’Ente organizzatore dovrà ottenere il nulla osta dell’Amministrazione Comunale prima di procedere alla distribuzione del materiale pubblicitario  

· l’Ente organizzatore sarà tenuto a rendere pubblicamente nota la concessione del patrocinio mediante i mezzi con i quali è prevista la promozione dell’iniziativa.
Il materiale pubblicitario, prima della divulgazione dovrà essere visionato dall’Ufficio Comunicazione del Comune.
Il Comune garantirà la pubblicizzazione dei corsi attraverso i propri canali informativi, con modalità da concordarsi con la Caritas 

Art. 8 Trattamento dei dati personali

Le  parti si impegnano a trattare i dati personali acquisiti nell’ambito della presente convenzione nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003, per le parti ancora vigenti.

Entrambe le Parti operano in qualità di Titolari autonomi del trattamento.

La Caritas  garantisce la riservatezza e la sicurezza dei dati relativi ai beneficiari del corso, al personale impiegato e alle eventuali famiglie coinvolte, impegnandosi a fornire ai partecipanti  l’informativa sul trattamento dei dati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR.

Art. 9 Clausola risolutiva espressa

Il comune potrà risolvere anticipatamente la presente convenzione , previa diffida ad adempiere nei confronti di Caritas qualora:

· Siano riscontrate violazioni agli obblighi contenuti nella presente convenzione

· Il numero di iscritti sia inferiore a 10

Art. 10 Stipulazione della convenzione

La presente convenzione viene sottoscritta mediante scrittura privata e sarà registrata in caso d’uso.

Le spese di sottoscrizione sono a carico della Caritas.

La Caritas, attraverso il proprio rappresentante, consapevole delle sanzioni previste in caso di mendaci dichiarazioni, dichiara di essere esente dall’imposta di bollo ai sensi del comma 5 dell’art. 82 del D. Lgs 117/2017  in quanto ente del terzo settore

Art. 11 Controversie

Per la gestione della presente convenzione le parti si impegnano a definire in via amichevole ogni controversia che possa insorgere tra loro.

Qualora sia impossibile risolvere amichevolmente le controversie si farà ricorso al tribunale di Bologna, evitando di avvalersi di forme di arbitrato.

Art. 12 Norma di rinvio

Per quanto non contenuto nella presente convenzione si farà riferimento:

· A quanto contenuto nella deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 02/07/2025

· Al Codice civile ed alle altre leggi in materia

